
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DI ARIZZANO E VIGNONE 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 
 
 

Delibera n° 10  10.07.2024 

 

OGGETTO: Elezione del Presidente dell’Unione montana dei comuni di Arizzano e Vi-
gnone. Approvazione documento programmatico  

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il giorno DIECI del mese di LUGLIO, alle ore 18.30 si 
è regolarmente adunato, previa notifica e recapito in tempo utile di avviso scritto a tutti i 
Componenti, ai sensi dell’art. 13 dello Statuto, in sessione ordinaria di 1° convocazione ed 
in seduta pubblica il Consiglio dell’Unione in oggetto indicata. 

Fatto l’appello nominale, risultano: 

Nominativo Presente Assente 

CALDERONI Enrico (Sindaco Arizzano) X  
GIARDINI Valentina (consigliere maggioranza Arizzano) X  
MININI Angelo (consigliere maggioranza Arizzano) X  
ARCHETTI Giacomo Maurizio (Sindaco Vignone) X  
SENA Fabrizio (consigliere maggioranza Vignone) X  
VERAZZI Magda (consigliere minoranza Vignone) X  

                                                                          TOTALE  6  

Per la validità della seduta consiliare è necessario che siano presenti almeno la metà dei 
consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Presidente; 

I consiglieri presenti sono: 6 

Con la partecipazione del Segretario Comunale dott.ssa MARINO Paola ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 29 dello Statuto, che provvede alla redazione del presente verbale. 

Assume la presidenza ai sensi dell’art. 17 dello Statuto il Sindaco di Arizzano Sig. 
CALDERONI Enrico, il Consiglio dell’Unione passa alla trattazione dell’oggetto sopra indi-
cato. 



IL PRESIDENTE 
 

Relaziona il Sindaco del comune di Arizzano che assume il ruolo di Presidente della sedu-
ta che propone l’elezione del Sig. Giacomo Maurizio Archetti, già Presidente dell’Unione 
nel precedente quinquennio; 

Il Sig. Giacomo Maurizio Archetti dà lettura del Documento Programmatico nel quale riba-
disce che, terminati i lavori in corso, derivanti dalla partecipazione al Bando GAL 2022, si 
avvieranno le procedure per l’estinzione dell’Ente e che si allega al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale;  

Consigliere Sena Fabrizio: non sono dispiaciuto della chiusura dell’Ente, perché Ente 
montano di tutto il Monte Cimolo, auspico la chiusura per non sprecare denaro pubblico; 
dopo la chiusura del Bando GAL sarebbe è auspicabile un riavvicinamento all’Unione 
montana Valgrande e del Lago di Mergozzo; 

Consigliere Verazzi Magda: si astiene rimarcando il fallimento legislativo del progetto 
“Unioni”, si potevano lasciare le Comunità montane già strutturate e formate anche per 
fornire servizi, l’ulteriore frammentazione del territorio è stata una scelta scellerata; 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

VISTI: 

− l’art. 13 dello Statuto all’oggetto “Composizione del Consiglio” il quale stabilisce in meri-
to quanto segue: 

1. Il Consiglio dell’Unione è composto dai Sindaci e da n.4 (quattro) Consiglieri, eletti dai 
singoli consigli dei Comuni associati tra i propri componenti, garantendo la rappresentanza 
delle minoranze e assicurando la rappresentanza di ogni Comune.  
2. Il Consiglio dell’Unione è perciò composto complessivamente da n.6 (sei) consiglieri, di 
cui n.2 (due) Sindaci e n.4 (quattro) consiglieri.  
3. Ogni singolo Consiglio Comunale elegge la propria rappresentanza con il sistema del 
voto limitato in modo da garantire che uno dei consiglieri eletti rappresenti la minoranza 
consiliare. 
4. La minoranza è costituita dalla/e lista/e presentata/e ed ammessa/e alle ultime consul-
tazioni per il rinnovo del consiglio comunale. 
5. Qualora in un Comune sia stata presentata ed ammessa alle ultime consultazioni per il 
rinnovo del consiglio comunale una sola lista, il Comune interessato nominerà i due consi-
glieri in rappresentanza dello stesso nell’ambito dell’unico gruppo esistente. 
6. Ogni consigliere dispone di n.1 voto, in caso di parità prevale il voto del Presidente. 
7. La nomina è effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di costituzione dell'Unione 
e, in fase successiva, dal perfezionarsi delle condizioni di nuova nomina. 
8. I componenti il Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato, e co-
munque sino all’assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del Comune.  
9. Nel caso di cessazione della carica per qualsiasi causa di un componente eletto nel 
consiglio dell’Unione, il Consiglio comunale interessato provvede alla relativa sostituzione, 
nella seduta successiva alla comunicazione della cessazione. 
10. La prima seduta del Consiglio è convocata entro il termine perentorio di dieci giorni 
dalla nomina dei 2/3 dei componenti il Consiglio dell’Unione ed è tenuta entro il termine di 
dieci giorni dalla convocazione.  
11. Le sedute di prima convocazione sono valide quando è presente almeno la metà dei 
consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Presidente, e il Consiglio delibera con la 
maggioranza dei voti dei Consiglieri presenti, fatte salve le ipotesi in cui è previsto un di-
verso quorum strutturale e deliberativo per esplicita previsione normativa. Le sedute di 
seconda convocazione sono valide quando è presente almeno un terzo dei consiglieri as-



segnati, senza computare a tal fine il Presidente, ed il Consiglio delibera con la maggio-
ranza dei voti dei Consiglieri presenti. Nei i casi in cui il computo dei consiglieri necessario 
assommi ad una cifra decimale, trova applicazione il criterio dell'arrotondamento aritmeti-
co. 
12. Il Consiglio dell’Unione adotta un proprio regolamento di funzionamento a maggioran-
za dei suoi componenti. 

− L’art. 17 - Elezione del Presidente il quale stabilisce in merito quanto segue: 

− 1. Nel corso della prima seduta, convocata e presieduta dal Sindaco o Consigliere 
più anziano per età, il Consiglio elegge il Presidente dell’Unione tra i Sindaci dei 
Comuni che la costituiscono. 

− 2. Il Presidente dell’Unione è eletto a maggioranza assoluta dei componenti sulla 
base di un documento programmatico sottoscritto da almeno un terzo dei Consiglie-
ri. In caso di parità, la votazione viene immediatamente ripetuta. In caso di ulteriore 
parità, è eletto il Sindaco del Comune con popolazione maggiore. Il Presidente dura 
in carica sino a quando sia divenuta esecutiva l’elezione del successore. 

− 3. In caso di decadenza del Presidente si procede ai sensi del comma 1 entro 45 
giorni dal verificarsi dell’evento decadenziale. 

 

SENTITA la designazione formulata  

CONSIDERATO che per la validità della seduta consiliare è necessario che siano presenti 
almeno la metà dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Presidente; 

 
IL PRESIDENTE 

VISTO l’esito della votazione resa per alzata di mano: 

Presenti e votanti.. n°: 6 

Astenuti ................ n°: 2 

Voti favorevoli ....... n°: 4 

Voti contrari .......... n°: 0 

Astenuti: Sig. Archetti Giacomo Maurizio 

 Sig.ra Verazzi Magda 

PROCLAMA 

eletto, ai sensi e per gli effetti dell’art 13 dello Statuto dell’Unione, Presidente Pertanto, 
sulla base delle risultanze della votazione di cui sopra, l’Assemblea 

D E L I B E R A  

1. di prendere atto della nomina di Presidente dell’Unione montana dei Comuni di Arizza-
no e Vignone, così come risulta dalle votazioni; 

2. di dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi di legge con votazione 
successiva  espressa nei modi di cui sopra che ottiene il seguente risultato:  

Presenti e votanti.. n°: 6 

Astenuti ................ n°: 0 

Voti favorevoli ....... n°: 6 

Voti contrari .......... n°: 0 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
arch. Enrico Calderoni 

IL SEGRETARIO 
dott.ssa Paola Marino 

 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. N° 267/2000 

Favorevole in merito alla regolarità tecnica. 
 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 
 

Favorevole in merito alla regolarità contabile. 
 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 

PUBBLICAZIONE 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line 
dell’Unione Montana, per 15 giorni consecutivi (art. 124 D.Lgs. n° 267/2000). 

 
Arizzano, li 07.08.2024 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 

ESECUTIVITÀ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

 è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pub-

blicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n° 267/2000). 

x è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n° 267/2000; 

 
Arizzano, li 10.07.2024 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 

E’ copia conforme all’originale. 

 
Arizzano, li IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 


